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Introduzione

La necessità di trovare soluzioni alternative per definire le controversie in
materia di lavoro era già emersa negli anni ’80/’90 quando ci si rese conto che le
allora Preture del lavoro e poi i Tribunali risultavano congestionati dalle innume-
revoli azioni giudiziarie.

Furono pertanto promossi strumenti c.d. “filtri” del contenzioso giudiziario
in materia di lavoro e si individuò in primis nel procedimento del tentativo
obbligatorio di conciliazione un possibile mezzo deflattivo del carico giudiziario.

Questo procedimento però non dava i risultati sperati, perché da un lato
prevedeva notevoli incombenze formali e da un altro lato consentiva alle parti di
poter comunque ricorrere al giudice decorsi 60 giorni dalla presentazione della
istanza alla Direzione del Lavoro, prescindendo dalla eventuale partecipazione
alla procedura stessa.

Anche il ricorso ad altri strumenti ritenuti “filtro” delle controversie giudizia-
rie, come ad esempio la certificazione dei contratti di lavoro, non hanno fornito
concreti esiti positivi.

L’arbitrato ha trovato evidenti difficoltà per la diffidenza delle parti, ed in
particolar modo del lavoratore, ad affidarsi ad un giudice privato, che non si
riteneva dare adeguate garanzie.

Non a caso soltanto in alcuni settori – come ad esempio quello degli sportivi
professionisti – l’arbitrato per le controversie di lavoro ha potuto trovare spazio
grazie al sistema strutturato nelle varie Federazioni che, con un organismo
stabile ubicato presso specifici uffici, ha assicurato in qualche modo una terzietà
nelle decisioni con il vantaggio della celerità nelle decisioni.

Ho ritenuto opportuno trattare in questo volume anche l’arbitrato nelle
controversie di lavoro che, pur riguardando una attività giudiziaria privata, risulta
sempre un possibile strumento deflattivo del contenzioso dinanzi al tribunale del
lavoro.

Verosimilmente le cause dinanzi al giudice del lavoro sarebbero numerica-
mente ridimensionate in maniera concreta se il contenzioso previdenziale fosse
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affidato ad una commissione giudicante da istituire presso l’INPS per esaminare i
ricorsi avverso i provvedimenti amministrativi di rigetto delle domande di invali-
dità, tenuto conto del notevole carico di questo specifico contenzioso previden-
ziale dinanzi al Tribunale del Lavoro, soprattutto, nell’Italia Centro Meridionale.

Ad ogni buon conto, si può ritenere che per il futuro prossimo si dovrà dare
sempre più spazio a procedimenti alternativi al giudizio ordinario garantendo la
terzietà di chi decide e la celerità del procedimento nel pieno rispetto delle
regole e del contraddittorio.

Il Centro Studi Diritto dei Lavori di Bari, che promuove attività di ricerca ed
eventi formativi, ha affrontato a più riprese questi importanti argomenti, fornen-
do indicazioni concrete per migliorare la tutela dei diritti dei lavoratori soprattut-
to nella fase del contenzioso che dovrebbe risolversi celermente con sistemi
validi ed efficienti nel rispetto della dignità di tutti i cittadini.

A.B.

INTRODUZIONE
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